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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Interessi Economici 


Anche i più sfogatati liberisti con- 
vengono che l’azione del Governo può 
notevolissimamente influire sullo svi- 
luppo della ricchezza nazionale e sulla 
prosperità economica del paese; l’or- 
dinamento tributario, le tariffe ferro- 
viarie, le tariffe doganali sono non gli 
unici, ma certo de' priacipalissimi 6- 
lementi del problema economico na- 
zionale. 

L'abolizione del corso forzoso, la 
minacciosa concorrenza della produ- 
zione americana, le rinate pretese pro- 
tezioniste in parecchi stati banno a 
buon diritto messo in pensiero quanti 
si curano dell'avvenire delle nostre 
indastrie, dei nostri commerci, della 
nostra agricoltura; che se anche non 
si voglia concedere una protezione che 
urta contro 1 canoni della economia 
politica, è però giusto che il produt- 
tore nazionale non sia lasciato indi- 
feso contro la concorrenza estera, e 
questa abbia ogni buon giuoco contro 
l'industria paesana. 

Opportuoamente perciò il Parlamento 
@ il Governo concordi deliberarono che 
si presenti non più tardi del 1° geo- 
naio 1887 un disegno di legge per la 
revisione delia tariffa doganale, e se- 
guendo le precedenti consuetudini, 
banno voluto che una sincera inda- 
gine, condotta da una Commissione (1) 
Preparasse il lavoro della revisione 
delle tariffe doganali, a fine che, chie- 
dendo le inspirazioni, i' consigli e le 
notizie a coloro che producono, trafi- 
cano, lavorano, si esplorasse ogni parte, 
anche più recondita dell’ economia na- 
zionale, è dal riscontro delle opinioni, 
accuratamente vagliate, si sprigionasse 
la luce piena e intera del vero. 

Le ricerche speciali che essa do- 
maoda a coloro ai quali si inviano gli 
interrogatori, si riferiscono principal- 
mente ai dazi di coofice italiani e a 
quelli dei paesi esteri ai quali si spe- 
discono ì prodotti nazionali. Ma rap- 
presentando le tariffe doganali una 
sintesi in cnì si assommano diversi e- 
lementi, sento la necessità di esami- 
nare e coordinare con esse molte altre 
indagini sull’economie e sulla finanza 
nazionale; a mo' d’esempio, le 1mpo- 
ste erariali e comunali, 6 segnata- 
mente quelle sulla proprietà fondiaria, 
sulla ricchezza mobile e sui consumi; 
il servizio e le tariffe delle ferrovie: 
i salari, 11 credito, e così via discor- 
rendo. Su questi ed altri punti pi 
cipali la Commissione sarà lieta di ri- 
cevere notizie concrete, inerenti alla 
materia, desunte da osservazioni pa- 
zienti © dirette, e ne:le quali sia cau- 
sata ogni affermazione generica e vaga. 

evidente che il lavoro della Com- 
missione non potrebbe riuscire com- 
piuto e ottenere credito presso il Go- 
verno e il Parlamento, qualora le ri- 
Sposte pervenissero quasi esclusiva- 
mente da una sola categoria d’inte- 
ressati. Quindi essa fa appello non solo 
ai produttori, ma anche ai commer- 
cianti e ai consumatori. Col concorso 
di tutti la Commissione potrà compiere 


(1) In seguito alle elezioni deî due rami del Par- 
lamento, ed al regio decreto 15 luglio 1888, la 
Commissione risultò composta dei seguenti mentbri: 
Francesco Brioschi, Giuseppe Saracco e Fedele Lam- 
pertico, senatori del Regno ; Giuseppo Biancheri 
Abele Damiani e Domenico Zeppa, deputati al 
Parlamento; © dei rappresentani É o 
Luigi Luzzatti, deputato al Parlamento; Vittorio 
Ellena, direttore generale delle gabelle; Nicola Mi- 
Faglia, direttore generalo dell’ agricoltura. 


‘del : Governo: 


l’alto mandato conferitole dal Parla- 
lamento e dal Governo del Re. E do- 
vendo, come la legge le prescrive, in- 
cominciare dall’agricoltura gli studi 
per concludere le sue proposte sulla 
revisione delle tariffe doganali e per 
additare gli ostacoli alle nostre espor- 
tazioni nelle tariffe estere, la Com- 
missione ha deliberato di volgersi non 
solo agli agricoltori, ma anche ai ne- 
gozianti, ai municipi e alle Società 
operaie. Così il giudizio di coloro che 
producono 6 che consumano potrà es- 
sere ponderato con pari equanimità. 

Auguriamo che l'appello della Com- 
missione sia ascoltato ; il tempo delle 
querimonie generiche 6 vaghe è pas- 
sato; conviene determinare ogni de- 
siderio in proposte precise: poichè se 
l'esaminarle e l'assecondarle per quaa- 
to è possibile e l’accordarle coll’in- 
teresse generale del paese è dovere 
della Commissione e poi del Governo 
e del Parlameato, è ufficio di quelli 
ai quali essa si rivolge di cooperare 
a raggiungere lo scopo, onde non ab- 
biano a dolersi ia appresso di non aver 
risposto a tempo. 

Questa Commissione trova già accu- 
mulato il lavoro della precedente in- 
chiesta industriale e di quella testà 
compiuta per l'agricoltura, però essa 
non ha da rifare ii lavoro ma di cor- 
reggerlo e completario, perlochè in- 
tende raccogliere gli interrogatorii 
scritti, e solo dopo l'esame di questi 
potrà invitare a Roma i più idonei a 
darle gli schiarimenti e le informa- 
zioni che le potessero occorrere. 


Avvertenze 

Le risposte all’ interrogatorio agra- 
rio devono essere inviato non più tardi 
della fine del Marzo prossimo venturo. 
Coloro che assolutamente non potes- 
sero far pervenire le risposte entro il 
marzo sono pregati di avvertirne la 
Commissione. 

La Commissione invierà il proprio 
interrogatorio a chiunque ne faccia ri- 
chiesta, indicaado con precisione il 
numero e titolo dei capitoli che si de- 
siderano. 

È in facoltà di coloro che ricevono 
la suddetta circolare di indicare alla 
Commissione quelle altre persone a 
cui desiderano siano spediti uno 0 più 
capitoli dell’ interrogatorio. 

Coloro che invece di inviare rispo- 
ste scritte credessero di dover fare de- 
posizioni orali dinnanzi alla Commis- 
sione, sono pregati d'avvertirne la 
Commissione stessa. 

Tatte ie comunicazioni dirette alla 
Commissione dovranno essere indiriz- 
zate: Alla Presidenza della Commis- 
sione d' inchiesta per la revisione della 
tariffa deganale (presso ii Ministero 
d’ agricoltura e commercio), Roma. 

Si desidera vivamente che ciascuna 
risposta porti in testa il numero del 
capitolo a cui essa si riferisce (come 
ad esempio: vini n. 1) e che ciascuna 
risposta ad ogni singola domanda, an- 
che di uno stesso capitolo, sia scritta 
ia modo conciso @ chiaro su fogli di- 
stinti, l.sciando in bianco le pagine 
a tergo. 

Ognuno potrà rispondere ad uno 0 
più quesiti o capitoli, a seconda della 
propria competenza. 

Segue 1’ elenco dei capitoli dell’in- 
terrogatorio della parte agraria, a nor- 
ma di coloro che intendessero far ri- 
chiesta di alcuni di essi, allo scopo 
di far pervenire le loro risposte alla 
alla Commissione: 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo del giornale Cent. 40 verlines, Annunzi in terza 
pagina Cent. 25, în uarta cent. 15. Per i 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non sì restituiscono i manoscritti. 


1. Vini - 2. Spiriti - 3. Olio di oliva 
- 4. Essenze di agrumi - 5. Zucchero 
- 6. Canapa greggia - 7. Lino greggio 
- 8. Lana grezza - 9. Semi di bachi 
da seta - 10. Bozzoli da seta - 11. Car- 
bone di legna - 12. Legna da fuoco 6 
da lavoro - 13. Sugheri - 14 Trecce 
di paglia - 15. Grano - 16. Granoturco 
= 17. Riso - 18. Aranci - 19. Frutta 
fresche - 20. Frutta secche - 21. Le- 
gumi ed ortaggi freschi - 22, Cavalli 
= 23. Bovini - 24. Ovini - 25. Suini 
= 26. Carne fresca - 27. Burro - 28, 
Formaggi - 29. Pollame - 30 Uova. 


————@——————€Èe 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La crisi presidenziale 


Ecco la lettera con cui l’onor. Fa- 
rini ha dato le sue dimissioni da pre- 
sidente della Camera: 

« Nella seduta di ieri, a proposito 
dell’ interrogazione dell’ onor. Caval- 
lotti, non consentendo il regolamento 
che altri parlasse oltre l’ interrogante, 
decisi, secondo il mio diritto e con 
sicura coscienza, che neppure argo- 
mento di fatto personale vi fosse per 
l'on. Farina. Ora, in materia tanto 
delicata quanto quella onde si discu- 
teva, il giudizio della Camera diverso 
dal mio vale ed importa che io pre- 
teodessi di restringere la libertà di 
discussione, che ho sempre conside- 
rato supremo mio dovere di mante- 
nere incolume da ogni offssa. 

« Pure rispettando adunque il ver- 
detto della Camera, non posso sotto- 
mettermi al medesimo, e sovo venuto 
neli’ irrevocabile risoluzione di riti- 
rarmi da un ufficio nel quale non po- 
trei più a lungo durare con utile della 
cosa pubblica e con mio decoro. Che 
86 ad esso venne meno l'ingegno, mi 
conforta la sicurezza d'avere coll’ o- 
pera indefessa d'ogni giorno attestato 
ai miei colleghi la mia grande rico- 
noscenza per l’ onore cooferitomi, e 
colla franca indipendenza da ogni par- 
tito d' essermi mantenuto in quella 
sfera serena che sola poteva render- 
mi non indegno della loro unanime 
scelta. » 

Malgrado il voto della Camera, l'on. 
Farini insiste nelle sue dimissioni. Si 
crede e si dice che le presenterà an- 
che l' intiera Presidenza. 

I deputati rimasti seduti nella vo- 
tazione dell'ordine del giorno Gri- 
maldi furono Romeo, Melchiorre, Maffi, 
Costa e Musini. 

Si diceva eziandio che |’ on. Depre- 
tis volesse presentare le dimissioni 
dei Ministero. 

Gli avversari del ministero insinua- 
no che l’ on. Farini si sia dimesso da 
Presidente della Camera, per dissensi 
coll’ om. Depretis. Tale insinuazione 
non ha ombra di fondamento. L'on. 
Farini fu sempre nel migiiore accordo 
col Depretis e non ebbe mai col mi- 
nistero divergenze di sorta. 

li giorno per la nomina del Presi» 
dente venne fissato a mercoledì. A tale 
votazione si andette una grande im- 
portanza. Tatti i partiti haono avver- 
tito telegraficameate i deputati di tro- 
varsi a Roma per conertarsi sulla scelta 
del candidato. 

Altre notizie 

Negli uffici del Senato cominciò la 

discussione sul progetto di legge per 


la riforma universitaria. 


rzioni ripetute, equa rudazione. 


Il Mipistero dell’ interno ha com- 
piuti gli studii dei regolamenti sulla 


prostituzione. Per cura dell’ onor. Pa- © 


ruzzi, se ne pubblicherà la relazione. 

Trovasi all’ esame del Consiglio su- 
periore di marina, presieduto dall’o= 
norevole Saint-Boo, il 


condo il tipo dell’ Italia, migliorato; 
glanta i progressi delle industrie na; 
vali. 

Il 2° Ufficio del Senato elesse a 
commissarii per riferire sulla legge 
nniveraitaria gli onorevoli: Giorgini @ 
Cremona; il 4° gli onorevoli Manfredi. 
e Finali ; il 5° gli onorevoli Brioschi 
e Amari; il 3° gli onorevoli Canniz= 
zaro e Saracco, tutti coatrarii al pro- 
getto, meno l' onor. Manfredi, dubbio, 

Il 1° Ufficio li nominerà domani. 


e 
NOTIZIE MILITARI 


È prossima la pubblicazione del de 
creto, che chiama sotto le armi le 
classi in congedo illimitato. Il periodo: 
d’ istruzione varierà fra 
giorni. 

Saraono pure chiamate per un 
struzione di 15 giorni la milizia mo. 
bile e la milizia territoriale. 


INaAa i darci 


UNA BRUFTA NOTIZIA 
Telegr. alla Gazzetta del Popolo di 
Torino da Biella 11: 53 
Il deputato Sella trovasi qui gra; 
mente ammalato per febbre tifoideg 


contratta a Roma. Il suo stato desta** 


vive inquietudini, È giunto il prof, 
Bozzolo di Torino per un consulto. 


— 10000 00001 


IN ONORE DEL GEN. MEDIEI 


AI Campo Varano, 8° è scoperto il 
monumento del Monteverde al gene- 


rale Medici. Esso rappresenta il ge-_ 


nerale in piedi, colla mano sulla scia 
bola. È semplicissimo e assai somi- 
gliante. 

Assistevano alla cerimonia gli ono- 
revoli Cairoli, Nicotera, Miceli e Spro- 
vieri, il colonnello Pelloux, segretario 
generale del Ministero della guerra, 
il conte Panissera di Veglio, !1 gene-.: 
rale Pasi, primo aiutante di campo del 
Re, il marchese di Montereno, alcuni 
ufficiali della Casa Reale, e alcuna 
signore insieme alla marchesa Me- 
dici, 

Scopertasi la statua, il senatore Corte ; 
pronunziò l' elogio del Medici. Quindi 
si deposero sul monumento le corone . 
della marchesa Medici e di S, M. il Re. 


—tec00 0000 


Contro î dinamitardi 


Un dispaccio da Londra alla N. F. 
Presse dice: 

Le traitative delle potenze conti- 
nentali con l’Iaghilterra per un a- 
zione comune contro i dinamitardi 
sono quasi finite. 

Tutte le potenze sono d'accordo, che 
si deva sorvegliare, mediante diretta 
corrispondenza delle rispettive auto- 
rità poliziesche, i movimenti di ogni 
persona sospetta. 


i 20 ed i 60.v 
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BISOGNI LOCALI 


Lettera aperta all’ Ing. Cav. Antonio Giordan 
Ottimo amico 
+ Lasciando a parte i preamboli, per- 
‘mettete che — animato e sollecitato da 
; ‘voi — vi esponga succiotamente le 
- idee che mi girano per la testa. 

La Società, come un vulcano minac- 
giuso, fremita e si agita profondamente 
si fra mille mali: guai se ci scoppiasse 
- attorno improvviso il temuto e prepa- 
“rato cataclisma, e sorgesse di poi il po- 
;- polo a ripararvi a suo modo! Ognuno 
pertanto faccia quello che può, per 
È iscoogiurare mali peggiori cercando 
; rimedio a quelli che ne circondavo. 

Due grandi progetti sono in gran 

Yoga: uno generalissimo, l’acqua po- 
‘tabile ; l’altro, provvedere alia classe 
‘operaia e dei poveri, non di quella 
falange d’accattoni viziosi e di mise- 
srabili irrequieti ed oziosi che sono i 
parassiti della beneficenza, la maggior 
#* parte alla caccia del soldo per l'acqua- 
; Vite piuttosto che del tozzo di pane per 


“la vera fame, gentaglia che anche 'A- 
riosto classificava a parte del vero po- 
polo bisognoso : 

PERE .valgo e populazzo, voglio dire, 

Degno prima che nasca di morire. 

Siamo in ballo e convien ballare: 

‘aspetto anzi che abbiate completati gli 
“elementi che mì occorrono onde po- 
+. tere anch’ io saltar su insieme a voi 
: quando vi sarete preparato e giunge- 
$ rete come il mio cavallo di battaglia. 


: E bene sta entrare con vantaggio 
cin lotta dopo che — anaunciato ai 

‘dal Consiglio e atteso con impazienza 
‘da tanto tempo il deliberato di dome- 
mica 4 Novembre p. p. — avreste do- 
fi vato essere presente alla discussione 

‘e alle proposte! L'avv. Tarbiglio a- 
vrebbe ben voluto si stampasse e si 
‘distribuisse tra i consiglieri il rapporto 
della Commissione onde fosse studiato 
per bene, ma nossignori; la sospen- 
siva, si gridò, la sospensiva sino a 
È primavera! 

7 Così, per ora, s'è lasciata andar 

acqua per la sua china, cioè per la 
‘solita china dell’apatia e dell’ indo- 
lenza! 
Veniamo al secondo punto. Qui ci 
‘si para dinnanzi un ben più difficile 
6 complicato problema da risolvere! 
Abbiamo pellagrosi da soccorrere, 
toperai da occupare, e male intenzio- 
Snati d'ogni colore da vincere e da 
é conviocere prima che, come certi uc- 
delli da burrasca, non profittino del 
disordioe per isfogare coi fatti la loro 
*ira repressa contro chi pur prevede e 
pon provvede; i guadenti, cioè, i quali 
‘(e tanto peggio per loro !) non peo- 
‘sano al precipizio su cui camminano 
@ speosierati 0 indolenti. 

A spiagere e a sollecitare meglio la 
soluzione, sorge opportuna e fatale la 
‘drisi agraria! Metteto adesso il popolo 
ii senza pane e senza lavoro ma con 
“delle idee molto torbide ia testa, av- 
velenato dagli osti, derubato da’ fornai 
i aiszato da demagoghi e trascurato da 

chi dovrebbe occuparsene, e poi dite- 
"mi a qual terremoto andremo incontro! 

— Si salvi chi può! si dirà. Ma 
quesia massima, s'è buona per chi 
scappa al momen‘o del maggior peri- 
colo, non è altrettanto onesta e saggia 
‘pei buoni cittadini e pei pubblici am- 
ministratori. 

Appena favorito dai dati richiesti e 
gentilmente promessimi, verrò a tro- 
‘varvi e combineremo assieme per i- 
scegliere la strada migliore che ci con- 
‘duca a qualche cosa di utile e sopra- 
“tatto di pratico nella questione. 

— E il popolo, direte voi, che do- 
rà fare? Dov'è il lavoro? Vi rispon- 
do : cominciamo intanto dall'acqua po- 
; tabile' e porliamola a Ferrara 
{questa la porta di casa: eatrati, si è 
; padrooi di tutti gli ambienti. E così, 
secco aperto un lavoro ben più utile 
“dì tanti altri pei nostri lavoratori. 

«Il pane? Ah! bricconi di forna:! Sono 
“tato loro addosso col fatto colle mani e 
‘coi piedi (1).. Leggete, leggete il se- 


Poe 


(1) Vedi anche la Rivista N. 59, 6 Luglio, pros- 
‘pito passato anno. 


guente ultimo bollettino dei nomi e 
dei prezzi... Viva Dio! che valgano 
mai le chiacchiere quando in alto si 
dorme? 

Sono 32 i fornai. Alla larga di tutti 
meno 6 di essì, tra 1 quali il Papotti 
che vende pan di flore ottimo, a co- 
pielte a cent. 50 il K.° e quello di fi 
rina a 42 soltaato. Tutti gli altri va- 
gano tra i 55 e i 65 pel primo, 45 e 
55 pel secondo, É inutile parlare del 
pane inferiore chè 11 popolo, per ve- 
rità, mal s'adatta al pane tutta farina, 
meno pel venale, forse perchè mal sa- 
no in cottura, fattura e qualità. 

Ed ora due parole pei Pellagrosi. 
Diciamo anzi tutto la verità: nel nu- 
mero di essi in provincia si è di molto 
esagerato, ma è un fatto che oltre la 
statistica del Manicomio e dello Spe- 
dale, degli effetti del terribile morbo 
ce ne sono anche non pochi. Dovreste 
vedere iu quali abituri peggiori dei 


| canili è allogata la classe dei disare- 


dati, 1n famigiie numerose, seminuda, 
affamate infermiccie . ... 

Sto facendo in proposito — colla 
cooperazione de' miei confratelli della 
Società di S. Vincenzo de' Paoli (chia- 
mati paololli e peggio da certa gente 
8piritosa che farebbe, per ridare ca- 
ricatare col cadavere del proprio pa- 
dre) sto facendo, vi diceva, l'elenco di 
questi poveri dimenticati. Altra volta 
feci e presentai ua simile elenco, jsi a- 
vrebb3 dovato far qualche cosa, e si 
farà, spero. Oggi io rianoviamo colla 
sperauza di ua esito migliore, vedrete, 
vedrete! Vene mande:d un campioa- 
cino. 

Ho parlato ad uu tal foroaio per ua 
Forno Economico. Ma i fondi, questi 
benedett fondi per una simile istitu- 
zione benefica dove sono? Dove si pi- 
Bliano? Così mi domaaderete subito 
voi e il lettore. Eccovi la risposta. Pec 
es. ba una disposizione antica d'uno di 
quei rari uomini d' una volta, il No- 
bile Francesco Beadedio che nel 1402 
lasciò una grossa somma iu testamento 
par essere impiegata io opere di pub- 
blica begeticenza, a tra le altre, per 
erigere case ad uso di famiglie ope- 
rate da un secolo ia possesso del L. 
P. Esposti là, in un angolo della cit- 
tà ia Mortara. In ua altro, del tutto 
opposto, esiste un vasto casamento a 
momenti ia rovina, Con area scoperta 
uaita, d'un povero caritatevole diavolo 
che bea conosco. È ua fundo vasto, e 
potrebbe acquistarsi a buon prezzo e 
ridursi a case operaie. V' ha un terzo 
centro, cioò il locale della P. C. di 
Ricovero di cui una parte vasta e di- 
soccupata potrebbe subire uu' utilis- 
sima riduzione ad hoc; da me atten- 
tamente visitata. 

Con tutto questo assieme s1 potreb- 
be intanto — in attesa di più radi- 
cali provvedimenti — mettere al co- 
perto buona parte di famiglie biso- 
gnose, Per le altre poi, farebbe d'uopo 
spronare con insistenza l’'amministra- 
zione locale perchè a sua volta spro- 
nasse e Oobbligasse certi proprietari 
troppo sordi d'orecchie e... di cuore, 


a restaurare quegli orrendi centri di | 


malsania e d'infezione, 81 distrugges- 
sero, 0 si vietasse d'affittarli. 

Io vagheggierei dunque |’ ideato 
forno economico situato in un punto 
centrale a cui — per mezzo d'un fa- 
cile trasporto — affluissero le tre vie 
di Mortara, Ghiara e Ripaprande. 

A questo modo, facilitandosi viep- 
pit lo smercio del pane, avrebbero 
interesse tanto il fornitore quanto i 
consumatori. Vorrei che la Società 0- 
peraia, tanto lodevolmente corrispon- 
dente al suo scopo, opportanamente 
sollecitata dal Consiglio di Presidenza, 
insieme agli stessi esercenti, coope- 
rassero alacremente al santissimo fine. 

Tutto ciò va bene @ sta bene, di- 
rete voi, ma il danaro? Ecco dav- 
vero lo scoglio contro cui naufragano 
le migliori intenzioni. 

Ma stavolta, per fortuna, il danaro 
c’è. Non inarcate le ciglia: intendo 
le 105 mila lire che la munificenza del 
Daca Massari elargì a beneficio dei 
Pellagrosi, la qual somma insieme ai 
frutti di due anni, più altre L. 3000 
per azioni cittadine, sale a circa 118,000 


I 


lire. Non può concorrersi con parte al 
Forno Economico ? Non è il buon pane 
a buon prezzo il primo rimedio contro 
la pellagra ? 

Ma che direte poi sapendo, che il 
Fisco vi ha già poste le granfie per 
7000 lire perchè, anche per accreditar 
maggiormente questa quova Pia Isti- 
tuzione, il Comitato si è costituito in 
Ente morale! Che direte, sapendo i- 
noltre che una tale vistosa somma 
giace tuttora inoperosa non esseadosi 
ancora venuti a disposizioni e prov- 
vedimenti solleciti e veracemente ef- 
ficaci? 

Giorni sono, dopo mesi ed aoni, gli 
azionisti si riunirono ficalmeote in 
generale assemblea per concretare 
qualche cosa. La sedata andò deserta, 
© 86 ne chiamò una seconda alla quale 
intervennero in numero assai ristretto, 
e sapets quel che si fece? Sì rilesse 
lo Statuto, si nominarono i membri 
dei Consiglio Direttivo, si progettò di 
creare tanti Comitati quanti sono i 
Comuni, le Commissioni per vigilare 
sulla pubblica igiene. 

Con questo bel quadro, e colla mia 
testa piccola, tanto più ‘che l'ho ia 
uso da ottant'anni e più, avete un bel 
dire di scuotere 1 miei colleghi della 
Società degli Ingegneri, un consesso 
dotto e competente. 

È verissimo: vi furono e vi sono 
degli eletti ingegoi nella nostra So- 
cietà, ma dovrebbero somigliarvi an- 
che in energia per riuscire a qualche 
cosa di buono. 

Altro che elezgere e confermare un 
mio pari! Sono gratissimo ! ho tentato 
scuoter davvero colla mia lettura di cui 
non se ne farà la consueta pubblica- 
zione, promessomi aiuto in cui confido. 
E senza di questo che mai può fare uu 
Consiglio di Presidenza? Chi mi so- 
ste:rà nell’immeritato seggio, sono i 
miei Colleghi operosi e sapienti; e 
circa me, fu la sporauza, che anche 
la sola apparenza valga a poter met- 
tere in pralica qualcuno de’ miei sogni, 
il primo dei quali potrà realizzarsi 
mercè la vostra straordinaria energìa 
e competenza di cui a largo cuore si 
rallegra il vostro affezionatissimo a- 
mico e collega 


D. BARBANTINI 


IN ITALIA 


ROMA 11 — Oggi i Principi di Ba- 


viera furono ricevuti dai Sovrani ia 
visita di congedo, e ripartono domani 
per Monaco. 

I Duchi di Genova partono stasera 
per Torino. La Duchessa madre si 
trattiene qui per il giorno natalizio di 
Re Umberto. 

— A Montecitorio si conferma con 
insistenza che l’onor. Farini è deciso 
a mantenere le date dimissioni. Si 
fanno 1 nomi del nuovo presidente 
della Camera; l’onor Coppino sarebbe 
proposto dalla Maggioranza ; l’oo. Za- 
sardelli dell’ opposizione. 


ALL’ ESTERO 


RUSSIA — Un dispaccio da Pietro- 
burgo dice che nel mese di maggio, 
in occasione della dichiarazione di 
maggiorità del principe ereditario, a- 
vranno luogo grandi feste a Mosca ed 
a Pietroburgo. 

La polizia comincia prendere le re- 
lative preeauzioni. 

— Il generale Cernajeff fu richia- 
mato dal Tarkesten, dov'era governa- 
tore, per irregolarità ed arbitri nel- 
l’ amministrazione. 

— Corre voce che lo czar e il re di 
Italia andranno a Berlino al principio 
dell'autunno e assisteranno alle ma- 
novre dei corpi tedeschi settimo ed 
ottavo nei dintorni di Colonia. 


FRANCIA — Allo scopo di sventare 
i tentativi dinamitici degli anarchisti, 
l'Inghilterra, la Francia e l' Austria 
conchiusero una convenzione provvi- 


soria, stabilendo che i capi delle po- 
lizie dei tre stati abbiano facoltà di 
corrispondere direttamente fra loro per 
segnalarsi i movimenti sospetti dei 
rivoluzionari, 


— Il principe Napoleone, ricevendo 
oltre 40 deleg. dei giornali revisionisti 
della Costituzione, dichiarò di volere 
l'agitazione legale, e di voler essere 
soltanto l’ emancipatore del popolo; 
non avere l'oro degli Orlèans, ed es: 
ser povero, ma voler energicamente 
lottare contro chi volesse confiscare i 
diritti del popolo. 

— Si hanno eccellenti 
Brazzà. Il Re Mok. ko 
trattato colla Francia. 

— Le truppe a Valenciennes ven- 
Gero consegnate in quartiere, 


notizie di 
mantiene il 


Accademia Filarmonico-Drammatica 


La risurrezione miracolosa dell’ Ac- 
cademia Filarmonico- Drammatica di S. 
Domenico, che ha avato uno splendido 
passato, prova sempre più la veridi- 
cità di quella seotenza di Victor Hu- 
go che : Une utopie est un berceau. 

Tutti iofatti dicevano con accento 
motteggiatore che il teatrino di S, Do- 
menico era destinato a diventare un 
magazzeno da canapa. Fu, è vero, per 
qualche tempo il teatro delle mario- 
nette, ma noa crediate che per que- 
sto sia stato prostituito - come vo- 
gliono taluui. I burattiai, dopo la dotta 
storia di Charles Magni, dopo lo stadio 
fisiologico di Nodier, e dopo |’ erudito 
compendio storico dello Yorick, fan- 
no onore a qualunque teatro, per- 
chè è provato che sono 1 papà del- 
l’arte rappresentativa. 

E a chi si deve la risurrezione del- 
l'Accademia Filodrammatica? A quel 
colto gentiluomo del duca Galeazzo 
Massari, a quella superba figura di 
militare del capitano Stefano Gatti, a 
quella viva incarnazione della opero- 
sità ch'è il notaio Augusto Tambu- 
ripi. 

Il primo trattenimento dell’ undici 
Marzo corrente anno non poteva a- 
vere miglior esito. 

Se Napoleone I fosse stato quella 
sera al Teatro di S. Domenico, avrebbe 
sorriso di compiacenza nel vedere una 
folla così grande di signore e di 
signorine che, oggi, sono ragazze, ma 
che un giorno probab:lmente saranno 
madri, Tuttociò che c' è di più giovane, 
| di più primaverile, di più avvenente 

a Ferrara si era dato appuntamento 
per rendere più gaio e simpatico il 
grazioso teatrino. Abbiamo notato le 
sig. Cirelli, Leziroli, Villani, Azzoliai, 
Grossi, Navarra, Felisi, e una vaghis- 
sima pioniera - passatemi ia parola - 
della civiltà e del progresso, nella - 
maestra signora Quadrucei. 

Il trattenimento ebbe principio con 
uo valtzer suonato benissimo da un 
nucleo limitato di suonatori di pro- 
fessione e di dilettanti. Precedeva po- 
scia la commedia Le Scimmie del Ghe- 
rardi Del-Testa, lo scherzo comico, 
in versi martelliani espressamente 
scritto, per l'inaugurazione dei corsi 
drammatici, dai socio accademico, Ro- 
mualdo Ghirlanda, dal titolo : Quattro 
ciarle in famiglia. 

Gl' interpreti della spiritosa piece 
non avrebbero potuto darle maggior 
calore, più sapore, più festività comi- 
ca di quello che vi abbiano dato e la 
signorina Teresita Tamburini e la sua 
sorellina Bice. 

La commedia Le Scimmie ebbe essa 
pure una felicissima ioterpretazione 
per parte di tutti gli Accademici i 
quali furono applauditissimi dal prio- 
cipio alla fine, 

Ciò che io ho lamentato è stato la 
mancanza del Paglierini, del Galli, del 
Passari e della sua rispettabile si- 
guora, tre distiotissimi dileltanti che 
coll’ assiduo esercizio avrebbero potuto 
- volendolo - essere in .grado di far 
parte, come il Paglierini, di una com- 
paguia drammatica. Son certo di 


non iogannarmi. Chi, per il primo 
profetizzd al Paglierini ch’egli sa- 


rebbe. diventato un valente artista 
‘comico? Lo stesso Paolo Ferrari non 
elogiò il Galli per la valorosa inter- 
pretazione della difficile parte del conte 
di Metzbourg nel Ridicolo ? E non c'è 
da dire che il Ferrari nascondesse la 
verità perchè, a me, che recitavo la 
parte del servo Luigi, mi disse, dopo 
‘quindici giorni di prove: Scusi, ma 
Ella è un gran cane! È inutile che io 
aggiunga che abbandonai disilluso la 
‘scena, 

Nelle Scimmie hanno recitato la si- 
goorina Baruzzi, il Grossi, il Calabresi, 
1l Finotti, il Ghirlanda. Questi sono 
gli elementi vecchi, 

Il Grossi Alessandro - come i comici - 
ha il segreto per non invecchiare. 

Il Grossi nella parte dello zio Giu- 
seppe si è rivelato ancora una volta 
un eccellente caratterista. Egli ha Ze 
phisique du réle, e noa le chef d' emploi, 
com’ ebbe a dire pochi giorni sono un 
giornalista locale. Del caratterista, il 
‘Grossi, ba la figura, la voce, il gesto, 
Peccato che una certa rigidezza auto- 
matica gl' impedisca dì essere più 
naturale. 

Il Calabresi Ciro è un buonissimo 
dilettante, disinvolto, corretto, efficace 
che conosce gli effetti della scona. 

Il Finotti, sotto le spoglie di Fausto 
‘Ermellini, ha recitato senza ombra di 
artifizio, senza nulla dì mapierato. 

Il Ghirlanda - perchè nasconderlo 
«quando egli stesso lo ha dichiarato pub- 
blicamente? - è negativo a racitare 
come un ebreo a cavalcare. Pure, la 
sola sua presenza, basta a destare nel- 
l’uditorio l’ ilarità e la simpatia. 

La signorina Baruzzi è dilettante pro- 
vetta; dell’ arte rappresentativa ne 
conosce le risorse - parola anatemiz- 
zata dal Rigatini - © Je malizie; colo- 
risce vivamente e accenta con vigore 
‘@ chiarezza. 

«Ora passiamo agli elementi nuovi. 
La signorina Teresita Tamburin 
spagnuola fisicamente e di nome. Pla- 
sticamente parlando è una bella don- 
na e artisticamente parlando è una 

diligente attrice. 

‘Sua sorella Bice è una graziosa bam- 
bina, bionda e rosea come le bim- 
be del Holbein e le fanciuiline del Vadz. 
“Senza essere un ingegno straordina- 
riameate precoce, ha ua’ intelligenza 
fina, una voce simpatica, uoa figura 
snella, una grazietia adorabile. 

La signorina Grossi Cesarina ha 
modi distinti, un viso dolce, sereno, 
fresco: e una figurina da amorosa :mi 
rammenta la Pavoni. Essa ha cantato 
cou molta grazia nel 2° atto delle 
Scimmie, una romanza del Righi, ia- 
titolata Za Gelosa accompagnata al 
pianoforte dal bravo maestro Mattioli. 

La signorina Fabbri Vittorima ba 
una delle più belle voci d’attrice che 
io m’abbia udito. È intonata, melo- 
diosa, insinuaote. Mi raccomando alla 
direzione che presto le affidi una parte 
dove essa possa emergere. 

Le pa:ti secondarie sostenute egre- 
giamente dagli accademici signori Pas- 
sari Maria, Grossi Alessandrina, Poz- 
zati Achille, Cappati Augusto, Rai- 
mondi Michelangelo, Cesari Emanuele, 
Bargellesi Giuseppe, Pagliani Alfredo, 
contribuirono al felice successo del 
primo trattenimento drammatico. 

Non dimentichiamo il suggeritore 
sig. Francesco Valenti. 

Ogni volta che io entro in un tea- 
tro, vi è un uomo modesto, isolato, al 
quale nessuno presta attenzione e sul 
quale si portano istintivamente 1 miei 
sguardi : è il suggeritore. Suggerire 
mon vuol dire recitare, a detto un mo- 
ralista. D'accordo. Ma per recitare, bi- 
sogna essere suggerito. Il suggeritore 
è necessario in teatro quanto lo stesso 
attore. La sua influenza sulla sorte 
d'una produzione può essere grande 
© vi sono degli esempi numerosi di 
commedie andate a rotoli a causa di 
un suggeritore traditore e ven licativo. 

Ecco perchè sono in dovere di tri- 
butare un elogio al suggeritore Va- 
lenti che con tanta abnegazione e bra- 
vura contribuisce sovente al buon esito 
d'una produzioae. 

Ciò che raccomando agli Accade- 
mici è di scegliere quel genere di 


commedie chesi fondano più sul fatto 


che sulla festività del dialogo, sulla | 


varietà delle situazioni comiche e sul 
perfetto affiatamento, 


ALESSANDRO FIASCHI 


lizio di 9. M. 
il Be. Il Sindaco pubblica 11 seguea- 
te manifesto: 


REGNO D'ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso 


Col giorno 14 corrente mese si com- 
pie il 40° Anniversario natalizio dell’ a- 
mato nostro Re Umberto I 

Per questa circostanza la Giunta ha 
stabilito: 

Che, secondo il consueto, gli Stabi- 
limenti ed Istituti pubblici siano aperti 
in detto giorno dalle ore 10 ant. alle 
5 pom. 

Che, nel Teatro Tosi-Borghi, gen- 
tilmente concesso, abbia luogo ad un' 
ora pom. la solenne premiazione agli 
Aluani ed alle Alunne delle Scuole 
elementari. 

E che per ultimo venga illuminato 
alla sera il prospetto dei pubblici E- 
difici, mentre la Banda Civica tratterrà 
la popolazione sulla piazza del Com- 
mercio dalle 7 alle ore 8 112. 

Cittadini! 

Commemorare questa fausta ricor- 
renza è un dovere dell'Italia, che ha 
potuto costituirsi in Nazione sotto il 
Vessillo della Casa di Savoia, strenua 
propugnatrice e gelosa custode della 
libertà ed indipendenza del paese. 

Ferrara dalla Resid. Munic., il 13 Marzo 1884 


Il Sindaco 
A.TROTTI 
Il Segretario Capo 
4. 6. Chirio 


— Alle ore 11 ant. avrà luoge la 
Rassegna del Presidio Militare. 

Le truppe si troreranno in ordine 
di parata nella Piazza d'armi. 

Dopo la rivista le truppe uscendo 
dalla Piazza d'armi percorreranno il 
Corso Porta Po, corso Porta Mare, Piaz- 
za Ariostea e Via Belvedere per sfl- 
lare innanzi al Comandante il Presi- 
dio che 81 troverà in Piazza dei Tea- 
tini. I signori Ufficiali della Milizia 
Mobile, di Complemento, di Milizia 
territoriale, della riserva è nella po- 
sizione ausiliare sono invitati ad in- 
tervenire alla parata unendosi nella 
Piazza Teatini, 

— Anche le principali autorità ci- 
vili sono state invitate ad assistere 
allo sfilamento. 

Epperò crediamo di prevenire un 
gentile pensiero del R. Sindaco ester- 
nando il desiderio che la Banda Mu- 
nicipale si trovi essa pure ad allegra- 
re lo afilamento coi suoi concenti. 


Omaggio. — Gli impiegati del 
Mumcipio hanno, con genti;e pensiero, 
sottoscritto un indirizzo di felicitazione 
al comm. Trotti per la conferma a R. 
Sindaco e per l'onorificenza avuta di 
questi giorni da S. M. L'indirizzo sarà 
presentato domani colle insegne di 
commendatore offerte dagli impiegati 
Stessi, 


Ricordiamo ai bambini e ai ge- 
nitori la festa scolastica di domani. 


Beneficenza. — Anche la Pre- 
sidenza degli asili. suburbaoi di San 
Luca segnala riconoscente l'offerta di 
L. 50 (Cinquauta) che il Sig. Vene- 
mani Vidal largì a quest Istituto ia 
memoria della morte dell'ottimo di 
Lui Padre Sig. Giuseppe Veneziani. 


Wera ingratitudine! — Ven- 
tiquattro grasse e non isterili galline 
e una piccola pollastra componevano 
tutto il pollaio di Guglielmo Ruffoni ; 
dell'avvocato che con la sua valentia 
ed un calore che sembra sempre sca- 
turire dalla convinzione, va strappando 
con frequente fortuna più d'un de- 
linquente dagli abbracci non teneri 
della giustizia. 


Lo crederete? Ieri notte le sacrile- 
ghe mani di-iagrati appartenenti alla 
grando famiglia di Mercurio, penetra- 
rono mediaote rottura di un muro, 
nel vago orticello-giardino, ove il no- 
stro Inaghissimo amigo — fatto dalla 
politica mezzo Cincinnato e mezzo Tar- 
quinio — adopera talvolta un mozzi- 
cone di vanga, od abbatte i superbi 
papaveri che trova tra le aiuole. E da 
qui, rompendo un altro muro, pene- 
trarouo nel polla:o e fecero fabula rasa. 
La povera pollastra, sopravisse 0338 
soia alla catastrofe 6 rimase là deso- 
lata ad attestare quanto è vero che 
rien n'est sacré pour un voleur. 

Bella sarebbe che i ladri venissero 
acchiappati e che si rivolgessero al 
patrocinio dello stesso Ruffonil 

Sarebbe gia ua bel colmo! 

Egli è capacissimo d'accettare e di 
farli andar assolti! — Tatt'al più po- 
tà desiderare che gli diano tanto da 
rifornire 6 raddoppiare il pollaio. 


Fumo. — Signor lettore, lei fama 
sigarette ? 

— Purtroppo e sono pessime; è tan- 
to tempo che lo sì dica ma non si è 
mai riusciti ad ottener nulla e credo 
che si audrà ionanzi così per un pezzo. 

— Ebbene signor lettore si disin- 
gaoaa poichè il Governo in vista dei 
generali reclami contro le qualità di 
Siga.ette poste in vendita dalla Regìa, 
ha deliberato in primo luogo di allar= 
gare e migliorare la fabbricazione del- 
le sigaretta nazionali destinando ad 
essa ia nuova manifattura di S. Pao- 
crazio a Firenze ed inoltre di rinun- 
ciare ai contratti a trattativa privata 
con la Compagnia La Ferme e di a- 
prire invece l'asta pubblica per Ja 
provvista delle sigarette forestiere. 

— E il governo ha fatto bene per- 
chè aitrimenti avrebbe veduto ogni 
giorno più diminuire il numero dei 
fumatori ; la cattiva qualità.... 

— Mi dispiace di dover toglierle la 
parola per dirle che lei ha torto. 

Disgraziatamente con tutti 1 lameoti 
il vizio era cresciuto. I proventi dei 
tabacchi uel mese passato hanno dato 
917 mila lire in più di quelli di feb- 
braio 1883. Stando a questi dati il go- 
verno avrebbe potuto seguire ancora 
le vecchie abitudini persuaso che dal 
cattivo fumo si poteva trarre un ec- 
cellente arrosto, 

— Sicchè, lode al governo per la 
buona voloutà ed attendiamo queste 
Sigarette migliorate. 


Società B. 'Nisi da Garo- 
falo. — Nell'Aduoanza di Presidenza 
delli 9 corrente Marzo: 

Venne nominata la Commissione per 
la riforma ad alcuni titoli dello Sta- 
tuto Sociale. 

Fu data comunicazione d'una nota 
ministeriale pel concorso di Azioni del 
M:nistero della Pubblica Istruzione. 

Si acquistò |’ Album Napoli Ischia 
che sarà compreso fra 1 premi del 
sorteggio prossimo, 

Vennero aggregati nuovi Soci, 


Bonifiche e consorzio. — 
Luaedì 10 corr., sotto la Presidenza 
del R. Prefetto aveva luogo una lunga 
intervista fra il rappresentante della 
Bapca di Torino, stralciaria della So- 
cietà per la Bonifica dei Terreni Fer- 
raresi. e quasi tutti gli egregi membri 
della Congregazione Consorziale, con 
cui pendono trattative di accomodo 
sulle quistiooi ai lettori già note. 

Quest' adunanza non sortiva quel fe- 
lice esito che francamente avressimo 
desiderato, ma i belligeranti si conob- 
bero, s1 strinsero la mano. 

Nei campi militari più gli eserciti 
si approssimano, e più diviene inevi- 
tabile la pugna; succede il rovescio nei 
campi economici, ove più le parti si 
avvicinano e più facili riescono i com- 
pomimenti. 

Mentre facciamo di cuore plauso alle 
ragguardevoli persone che, con non 
poche cure, riescirono ad avvicinare 
le parti, ci riserviamo d’entrare in 
uno dei prossimi numeri nel cuore 
della questione. 


Teatro Togi Borghi. — Que- 
sta sera alle ore 8 1|2 prima rappre- 


sentazione della grandiosa opera-ballo 
in 4 atti del maestro Carlo Gomes 


Guarany diretta dal maestro Lodovico 
Charubini. 


Essa avrà ad interpoti: 


Personaggi Attori 
Don Antonio De-Mariz - sig. P. Fabbri 
Cecilia, sua figlia. -sio* E Romeldi 


Pery capo dei Guarany - sig. L. Parodi 


Don Alvaro - « E Pesci 
Gonzales = « F. Bertolini 
Ruy-Bento - « C. Rizzato 
Alonso = « F. Dondi 
Il Cacico capo Aimorà - «G. Vanterie 
Pedro uomo a'arme - «N, N. 


e 
Vedi Telegrammi in 4° pagina 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 

i nostri let- 


NOI INVITIAMO i.poetrita 


re un libriccino stato pubblicato di 
questi giorni in nitida edizione e in- 
titolato « Un risparmio perfetto » perchè 
ci pare che possa essere utile a tatti; 
ma specialmente a cole: che ha fami= 
glia e che col proprio lavoro guada- 
gna da vivere per sè e per quella, Vi 
troveranno il modo di reodere sicara 
l’agiatezza dei loro cari e di calmare 
le inquietudini, che sono naturali in 
chi sa quaato sia preziosa la propria 
esistenza per la moglie, pei figii, o per 
altre persone che si amano ed alle quali 
si provvede colla propria operosità ; vi 
impareranno perchè un contratto di 
assicurazione sulla vita venga giustamen» 
te chiamato « Un risparmio perfetto. » 

Il libricino si distribuisce grataita- 
mente dal Signor Ingegnere GAETANO 
FORLANI Ferrara. 


| 
1 
| 


Materiali fuori d’uso. — 
L'Ufficio Tecnico di finanza previene 
il Pubblico che l' Amministrazione fl- 
manziaria continua la vendita dei con= 
gegni meccanici che servirono per l’ac- 
certamento dell’imposta sul macinato, 
nonchè del materiale proveniente dalla 
loro scomposizione e degli strumenti 
che servirono per la loro applicazione 
@ riparaz one. 

Chiunque desideri fare acquisto di 
una 0 più partite del materiale sud- 
detto notrà presentara Je sue offarte 
all'ufficio tecoico di finanza, via Ca- 
nonica N. 24 dove saranno date tutte 
le necessarie informazioni. 


— 

Nel PALAZZO BEVILACQUA in 
Piazza Ariostea — vi sono due 
appartamenti da affittare alla pros- 
sima Pasqua. Dirigersi al signor 
Avvocato E. Testa. È 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisoe le fo. 
ravviva gli apiriti. vitali, affila ed aguzza 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 
muisce i dolori della gotta, produce ai 
grosi un mitigamento -purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi ‘e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, li 
dopo poco minuti, rende lieti 
‘ore agli idropici, cura 
1e indigestioni, risvegli sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie @ 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
contraveleno: eccita le mestruazioni alle don- 
ne, restituisce oss'a rimette il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori : con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo @ 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixir che si può prenderne una piccola 
© grande dose senza incomodo ed în ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2, 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 


Mezzanini da affittare 


ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


# : 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Marzo 

Temp.*min.* + 69,5 c 
Alt, med. mm. 762.60] » mass.* +18", 30 
Al liv. del mare 764,67}  » media + 12°, 0c 
Umidità media : 67°, 1|Ven. dom. NW 


n 
i 


Bar.° ridotto a 0° 


Slato prevalente dell'atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Vento. sensibile 
13 Marzo — Temp. mimma +5” 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
12 min. 12 sec 48 


:: Telegrammi Stefani 


"Lione 11. — Una scatola contenente 
una.mecchina esplodente diretta alcon- 
te di Parigi fu apesta oggi. Un perito 
i ‘chimico. delegato dalle autorità, con- 
î 


‘+ 13 Marzo ore 


Statò una forte carica di dinamite ot- 
È. tima che può uccidere scoppiando pa- 

‘fecchie persone. 

Londra 12. — Il Daily Telegraph ha 
# da Suskim: 300 ribelli jtentarano ta- 
x gagliare le truppe riunite a Zareba, 
wma fuggirono all aveicinarsi della fan- 
teria montata. 

‘Parigi 12. — Le entrate della im- 
‘poste indiretto per gennaio e febbraio 
"sono inferiori di milioni 11 1|2 alle 
previsioni de bilancio 

airo 12. — Il telegrafo di jHartum 
#% interrotto. Vi sono numerosi insorti 
"fra Kartam e Semaar. 

È. Madrid 12. — Una commissione spa- 

ernnola è stata incaricata di accordo col 
-enivistro di Spagne a Tangeri di diri- 
‘‘ gere al governo marocchino un rap- 

‘porlo circa il fluogo conveniente per 
:. ‘stabilire un porto commerciale. La com- 
"- Pajagione disegoò il luogo detto Sedi- 
‘mohamed Benabdallah. 

Il rappresentante d' Italia ebbe a 
Tangeri un collcquio con Scobuker, 
giuotovi da Marocco, circa le trattative 
; pendenti fra gli stranieri di tutte le 

autorità del Marocco. 

Gristania 12. — Il Morgenbladet aa- 

munzia che 11 Re ha deciso che Schuer 
‘;:dopo la condanna non assista più alie 
Zaedute del Consiglio e che egli lasci 
41 mivistaro. 
3 Parigi 12. — Ua dispaccio da Ber- 
‘tinto d.ce che in seguito ad accordo fra 
feazioci liberali del Reichstag, Bi- 
mark è disposto a fare ‘concessioni 
$<al Vaticano per avere la maggioranza 
Goll'appoggio dei cattolici. 

Coire voce dello scioglimento del 
 Retthetaz® se non si votasse la pro- 

10ga della legge dei socialisti. 
BSuakim 12. — Alle 2 pom. ‘il ne- 
mivo con 6000 uomini era dinanzi alle 
forze inglesi. Una battaglia è immi- 
ignte. 

Parigi 12. — L'inchiesta della po- 
*izia \oglese a Parigi constatò che 
i messuna partrcipazione ebbero ì resi- 
«dati irlandesi americani a Parigi nei 
ifetanti attentati. 

£:* Londra 12. — La dinamite fu por- 
È tata direttamente a Londra dall'Ame- 
È rea da nove individui sul vapore Do- 
‘ndt..La polizia è sulle loro traccie. 
La Pasrie dice che Mac-Mahon vi- 
;tò il conte di Parigr a Cannes. Il 
fgoYérno sarebbe commosso per i molti 
ifditfzzi spediti al conte in occasione 
"- dell'incidente. 


« capotorna a riguarnir: 


“Roma 1l1.— CAMBRA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Si discutono varie patizioni. 

Nicotera e Finzi avendo udito che 
l onorevole Sslia è gravemente am- 
malato chiedono che il presideote ne 
prenda giornalmente notizie e le co- 
munichi alla Camera. 

Genala a nome del governo si asso- 
cia a questa domanda, facendo voti 
vivissimi per la proota guarigione del- 
l' illustre uomo. 

Il Presidente risponde che la presi- 
denza ha già fatto per suo conto quan- 
to desiderasi, e che soddisferà i voti 
della Camera. 

(Seduta pomeridiana) 

Il presidente legge una lettera di 
Farini la quale afferma che voto di 
fiducia di ieri pose il colmo alla sua 
riconoscenza. Nel voto, nelle parole 
onde fu motivato, sta la riprova della 
troppa grande bootà della Camera 
verso di lui; sarà il più dolce ricordo 
della sua vita. Ma dopo gl: incidenti 
di cui quello di avantieri fu 1’ ultimo 
veonegil omai meno il coraggio di as- 
sumere novellamente l'afficio pel qua- 
le oltre la fiducia della Camera ha 
necessità della sicurezza di sè stesso. 
Per questo prega 1 colleghi ad acco- 
gliere le dimissioni e ritenere l'insi- 
stenza come una legittima conseguenza 
di un seatimento cui uov può sottrarsi 
e cui deve obbedire nell’ interesse 
della patcia. 

Il presidente prende atto delle di- 
m:ssioni e dice che domani si fisserà 


il giorno per la vowina del nuovo 
presidente. 
Nicotera vaodo la gravissima 


importanza di siffatta elezione propoue 
sì metta all’ ordine del giorno di 1ner- 
coledì prossimo, 

La Camera approva. 

Riprendesi la discussione della legge 
per ia derivazione deile acque pub- 
bliche, e si approvano i rimaueati ar- 


IL FONOFILO INDIANO 


Restituisce alla gola il ben' essere 
e la salute mentre toglie la raucedine, 
la stanchezza delle corde vocali, l’ir- 
ritazione, la tosse, l' afonia completa 
o parziale ; il Fonofilo scioglie e svi- 
luppa la voce, la rende forte, pura e 
d’ un bel timbro; ne aumenta il vo- 
lume e ne facilita |’ emissione : in una 
parola dà la bellezza ideale alla voce 
@ la salute ina.terrabile alla gola. 

Prezzo 5 e 10 lire. 


Deposito in Ferrara presso Filippo 
Navarra, fa: mac:sta, Piazza della Pace. 
FERRUGINOSA 


ANTICA FONTE Pejo 


Distinta con Medaglia all aposiione Nazionale 
‘Milano © Francoforte 4/m 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE ÎN BRESCIA dietro vaglia postale. 
{00 bottiglie acqua L. 2. — ] 1. 35, 50 
gini o cassa. . > 123010 
Itiglie acqua » 11. 
Telri e sassa i. » 7.50] 19.— 
Casse e vetri si possono rendere allo 
o prezzo affrancate fino a Brescia e 
l'importo viene restituito con vaglia postale. 


Il Direttore €. BORGHETTI. 


ACQUA 


L L I IE E LA SCIENZA Un giornale di Londra, 
A CGALVIZ * The physic, occupandosi 
di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagine strom- 
bazza ai quattro venti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove 1° uso dell' Eu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l' Italia sola, infestata da migliaia di specifici. 

L’ Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 
dato resultati meravigliosi. l 

« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli rispuntano dapprima 
« chiari, fini, appena visibili, lontamente si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
< sti: ad una prima spuutata o fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 
la parte denudata va gradatamente e lentamente diminuendo, in una 
« parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall'invadente rigenerazione capigliare. » 

Ecco come parla l'illustre Dott. Clark,in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla cu- 
ra della calvizie. Unicamente per favorire i nostri cortesi lettori abbiamo accettato un deposito % 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l’ Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 il acon e si spedisce. dietro richiesta unita all'importo relativo. 


ALLEVAMENTO 188% 


SEME BACHI 


A BOZZOLOo GIALLO 
inpieeno , csLLuare, razza Miontanara confezionato nello 
montagne Modenesi e Steggiane. 

Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da noa pochi bachicu tori 
della nostra Provincia. 

Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dali’ Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


. Sì invitano pertanto quelli che desiderano talo seme a rivolgersi al sotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicararsi della quan - 
tità necessaria onde esaudire le richieste. 

Ferrara 20 Ottobre 1883. 
LUIGI CROVET VI 
BORGO LEONI N. 30. 


N. B.—L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. 


ANNO XL. GAZZETTINO MERCANTILE N._10 


SINDACATO DEI PUBBLICI A(RDIATORI DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIATE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dal 3 al 10 Marzo 1884 


| Mineo | Massnto || Dazio 
cossTO 
| 
| Framento ferrarese fino». . . . +» il Quint| 23 [25] 28 |5o 
| > » duouo mercantile (consegna fiue meso) ‘> | 28 [50] 23 {75 
i > » inferiore SPREA >» | 2|—| 22]25 
| » del Polesine . » 22 28 22 50 
Formentono ferrarese . . ll >» {18|-| is [25 
» © dol Polesino BEAR: » | 15 |25| 15 [so] — 
» del Polesine (cInsozos five correate mese) » 4 75 4 80 -_ -_ 
i 0» difosgni . . . .. . a 1 |--I |7 
d'IBSBOri n a e e = |-1-/-I- [i 
Risone 20.0. 2/2/1001» f2s|-| z [sol è [of 
Avena Ferrarese 0/0. lO 101 >» | 15 [25] 15 {so 1 |5o] 
| > delPolesine =. >. o. A » 15 |25| 15 |s0{ 1/50] 
». del Polesino (consegna tine ourrento :ncs0) »> {-|-{-|-| 1 [5] 
Fagiuoli bianchi . St arti » fa |-|Jz || 1]- 
» colorati > {9|-{8 |-| 1|- 
Orzo s È > f4|-{15|-| 1|50 | 
Ceci > |2]|-{28]|-| 1]|- 
[Favia a la << > | 2|-|{2]|-| 1]=] 
| Riso cimone glad. 0.0.0...» 5 |—{ 58 |—| 4 |sol 
» cima . . . . * 45 -_ 47 - 4 30 | 
| » fioretto. » 3 |-{ 4 |—-| 4 |80] 
» indiano > » | 30 {-{ 32 || 4 |sol 
Olio di oliva fino ©. >» |iso |-—{20 {—| 9 
» dall'Umbria > {-{-{-]|-{ ® 
» delle Paglie . >» |io5 |-|io |-| 9 
> di Corfù. . . |. » {us |-[i20 || 9 
|| Caffà Portoricco CR: » {325 |-|[3so |-| 8 
> $. Domingo . È > |250 |—|260 8 
i 0» Bahia. . |. >» [215 |-|{230 8 
| Zucchero austriaco 1* quali >» |132 |-|188 6 
>» inpolvere ». . | » |ia |-|122 6 
Spirito di Germania di centigra: » |185 |-|188 17 
> nazionale » [195 {-|i7 7 
| Petrolio in bar > {- {-{- 4 
d » 68 _ 64 4 
» 3 _ 8 fenbi 
> dolco 0 >. n 1. » 2 |s0] 3 - 
| Canepa di primaria qualità 3 sd (542 e 
» comune + . . . . . » 72 dd 76 _ 
» inferiore. |. $ >|-|-|- = 
Scarti di canopa |. N > | 57 |os| ez A 
Canaponi . . . |. FARE » 53 | 60] 55 — 
Stoppe . . . . . . . » 46 86 49 _ 
Fieno È SRO AO Li A nn s|-| 6 i 
Erba medie. / (ll 000» 1|-| 7 1 
Paglini i a n ie Satin gl gi 2|-[ a È 
Seme canapa (SD L00055 [-| è 2 
i » trifoglio . . . . + È dr 120 | — [125 2/60 
» erba medica Son i e ca 1190, | 8-188 2|s0 
| vino nero 1* qualità | ‘1 i; IEtto] 25 1_-| 80 6 150 
» qualità LL LL L03120] -| 2% 6 |50 
| Uva pigiata forte nostrana... > sil Qustl — |—] — 3 |20 
I > dale >»... <> |-|-|- 3 |20 
N. B. Nei pressi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
Ir PrESIDENTE — DAVIDE ROSSI (Dall'8c0) 


Da: W. T. OLARCK (dopo la cura. 


“(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


